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O DELAI MISCEI.A E DELLA SOCIETA'

I.I. IDENTIFICATORE DEL PRODOTTO

4 ri li ! tat ls],,4 z.rttai

N' DI REGISTMZIONE DELLA/E SOSTANzu/E SECONDO IL REGOLAMENTO 1907/2006

n.a.

1.2. USI PERTINENTI IDENTIFICATI DELLA SOSTANZA E []g SCONSIGLI,ATI
prodotto speciJicatantente studiato per essere tttilizzato sui ntotori dotati di tecnologia SCRper l'abbattimento degli NOx

1.3. INFORMAZIONI SUL FORNITORE DELLA SCHEDA DI DATI DI SICUREZU

Sede amministrativa ed insediamento prodattivo in:
via delle Salde - 26041 Casalmaggiore (CR)

TeL0375-201301 Fox0375-201300
(attivi tlalla 8:00 alle 17:30 ; dal lunedì al venerdì)

Persona competente responsabile della scheda di sicurezza: info@1zotalìt

1.4, NIJMERO TELEFONICO DI EMERGENZA

Non necessario in quanto il preparato non è classificato pericoloso' 
-

Ciò nonostante si io,isiglnhi iontattare ospedati NrcÙ,lRDA'Centro Antiveleni: tel 02 66101029 (attivo 24 ore su 24)

, IDENTIFICAZIONEDEI PEMCOLI

2.1 CLASSIFICAZIONE DELLA SOSTANzu

2.1.1 1LASSIFICAZIONE Regolamento cE 1272/2008 cLP (Cla.ssification- LabellinE- Packasinz)

Classe di Pericolo: lNessuna
Categorià di Pericolo: lNessuna
Indiiazione di Pericolo: I Nessuna

Avvertenza da riportare in etichetta: Nessuna

2 1,2 CLASSIF1CAZIONE Direttiva 67/548/CEE e successive modtrtche ed integrazioni

Classificazione: non classificato

Frasi (R): nessuna

2.2 ELEMENTI DELL'ETICHETTA

RegolamentoCE]272i2008CLP(Classification-Labelling_Packaging)
Pittogrammi di Pericolo :

Non classilicato I

Nessuno

ffiEZIONI SUGLI INGREDIENTI

3,1 SOSTANZE

lNomelConi.IcesIowrcsIcrsIRE,qCHregistrationIClassificazioneCLP

t-tea-.- | , | |

, Nome chimico......---... " Urea

o Sinonimi..... carbammide' carbonildiammide

o Descrizione Composto organo azotato

o Peso molecolare....... " 60'06

o Formula..... Co(l'lH),

Nome Conc. CAS EINECS GHS REACH registration Classificazione CLP

Urea 32,5 % s7-13-6 200-3 I 5-5 n.a. 01-2 I t9463277-33 Non classificato pericoloso

Acqua 67,5 % 77 32-t 8-5 231-791-2 n.a. n.a. Non classificato Pericoloso

3.2 MISCELE: non aPPlicabile
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4. MISURE DI PNMOSOCCORSO

VIE DI ESPOSZIONE INALAZIONE
CONTATTO CON LA

PELLE
CONTATTO CON

GLI OCCHI
INGESTIONE

4.1 Descrizione delle misure

di primi soccorso

Allontanare il
personale in caso

di malessere

Togliere gli indumenti
contaminati. Lavare la
zona cutanea inte re s sata

con molta acqua

Lavare con acqua

corrente fino al
termine del bruciore

In caso di disturbi consultare un

medico. Non provocare il vomito.

Far bere acqua. Richiedere il
soccorso di emergenza se sono

state inserite auantità cons istenti

4.2 Principali
sintomi ed

effetti

acuti
Fastidio,
irritazione delle
vie resoirazione

Irr itazioni, arros samenti Bruciore agli occhi,

dolore,
di s tur b i gas tr o inte s t i na I i

ritardati
Non rilevati Non rilevati Non rilevati Non rilevati

4.3 Indicazione della
necessità di consultare
immediat ament e un me d ico
onDure trattamenti spe c ia I i

E' necessario I'intervento inmediato del medico in caso di malessere'

Raccomandazione: Mezzi per il trattamento specifico da tenere a disposizione sul posto di lavoro:

fontanella lavaocchi e docce di emergenza

5. MISIIRE ANTINCENDIO

La sostanza non è autosostenente la combustione (vedi anche voce t0). Se coinvolto in un incendio, raffreddare i contenitori esposti al

fuoco con acqua nebulizzata per evitare la sua decomposizione con conseguente sviluppo di vapori ammoniacali'

Operare da posizione sicura mettendosi soprawento.

-tchiuma. 

acqua nebulizzata, COt, polvere chimica, sabbia

i.nrrlcol^Wrlak derivanti dalla sostanza o dalla miscela Intossirmionr, i,Titarione della cute e degli occhi provocati dai fumi di

NOx e NH: dovuti alla decomposizione della sostanza

i3Érro*onaorioni per gli addetti all'estinzione degli

incendi

tndottor*n rq"ipoggio*ento protettivo individuale con protezione de gli
occhi e delle vie respiratorie (autoresPtratorel

d ATSANP iN CASO DI NI-ASCIO ACCIDENTALE

At frr**i*i personali, dispositivi di
orotezione e procedure in caso di emergenm

Irdossa,c DPI ldonri alla sostanza, scarPe, guanti, tuta, occhiali

6.2 Precauzioni ambientali @ assorbente (sabbia, segatura). Evitare che il prodotto

nossa delluiie nelle fognature meteoriche e nelle acque super@
6.3 Metodi e materiali per il contenimento e

la bonifica

se p;sslblkJecuperare il prodotto per il suo riutilizzo come fertilizzante

6.4 Riferimenti ad altre sezioni VederesezioniSe li
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AIWrcO UZTOIV O ED I MMAGAZZ INAMENTO

7.1. PRECAUZIONI PER LA MANIPOLAZIONE SICUM

7. I . L Raccomandazioni per manipolazione sicura: operare con abbigliamento idoneo alla protez,ione da agenti chimici

7. I .2. Raccomandazioni'genericie sull'igiene profeisionale: : non ùangiare, bere e fumare nelle zone di lavoro Lavarsi le

mani in caso di coitatto accidenta-le e tigliàrsi gli indumenti contaminati ed i DPI indossati prima di accedere ai locali

di ristoro. Evitare I'inalazione di eventuali. vapiri/aerosol, il contatto con la cute e gli occhi ed evitare I'ingestione'

7 2 CONDIZIONI PER L'IMMAGAZZINAMENTO SICT]RO, COMPRESE EYENTUALI INCOMP'ATIBILITA

Condizioni di stoccaggio Stoccare in ambienti freschi ed

areati lontaio da potenzialifonti di calore. Proteggere i contenitori dai dannifisici. Non

usare fiamme libere.
Temperatura di immagazzinamento: '5 ' 30'C
Proieggere da tempeiature inferiori a; -l I "C. Il prodotto confezionato ffistallizza ma

non uiin danneggiato dalle basse temperature o dal gelo'

Protespere da temperature superiori a 35 "C.

Mate r i a li inc o mpat i b i I i ferro, stagno (latta), rame, zinco, alluminio, vetro, ottone, bronzo'
'Eyitare àe il proàorc possa venire a contatto con sostanze e/o preparati combustibili,

sodio nitrito, potassio permanganato, sostanze ossidanti. Con I'ipoclorito di sodio o

calcio reagisieformando tricloruro di azoto (composto esplosivo), P2Cl5 e

nitro.rilnprclorato.

Materiali idonei Polietilene a bassa densità (PELD)'

acciaio inox 1.4301 (V2), acciaio inox 1.4401 U4)

7.3. USI FINALI SPECIFICI
Non ne sono Previsti.

8. @tottn / PRoTEZIoNE INDIVIDUALE

8.1. PAMMETN DI CONTROLLO

8.1.t Valorilimite: TLV-TWA: na' STEL/C: n'a'

8.1.2 Monitoraggio: n.a.

8.1.i Formazione di contaminanti ambientali: nessuno

8. t.4. Relazione sulla sicurezza chimica: N'D'

8.1.5 Control Banding: non richieste

8.2. CONTROLLO DELL'ESPOSZIONE

8.2.1 . Controlli tecnici idonei: non richiesti

8.2.2. Misure di protezione individuale, quali dispositivi di protezione individuale

Indcsscre idoneo ebbigliamento o' protezione del corpo

8.2.2. l. Protezione degli occhi/volto:
Occkialid!sicurezzaantiacid'o(ENl66)'visiqropltraspruzzo

8.2.2.2. Protezione della pelle/protezione delle mani

Guonti in gom,mà, nitiitu, butile. lattice con grado di resistenza agli agenti chimici adeguato, contattare il

fornitore iel Dpl e richiedere la compatibilità dello stesso con la sostanza.

Tuta e scarpe di sicurezza, con gradà di resistenza agli agenti chimici adeguato, contattare il fornitore del DPI

e richiederb la compatibilità dello stesso con la sostanza'

8.2.2. 3. Protezione resPiratoria
Nessuno in Particolare

8. 2. 3. C ontrollo de I I' e spo s iz io ne amb ienta le : ne s sutto



§,F:*:lp{;=§
Llna soluzione in Piir.

SCHEDA DT SICUREZZA

ii,
X rf.#fsge:

c
gf.F' X rsrc{§f

Emissione : ottobre 2006
pag. 4 di 8

Revisione: marzo 2011

9. PROPRIETA' FISICHE E CHIMICHE
g. 1 . Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali

" Odore

Punto di qistallizzazione rca.-lloC
Punto / intervallo di ebollizione i §up-*s..!!.9'.§ ..

23mbar a 20"C

Idrosolubilità

2,!7 (1if. t1y9g !,q,).

Spp!!-cab1ls

lo-.i"Q Qif,lrs"q" !.s I
I n.l" "q".:..t ",q-,?-)-"" 9. .

sp"Pli"c?P!13

ca. 0.570 Wm K a 25oC

l--Ta6;wect1co- i(,s,,,1,!r?'.1rtrf, K a 25"C

Min. 65 mN/mi Tensione superJìciale ;..!!"!.:.

IO. STABILITÀ E REATTIVIT,

10.1. Reattività
nessuna in Particolare

10.2. stabilità chimica" - 
i jrodotto è stabile nelle normali condizioni di temperatura e pressione p|eviste per lo stoccaggio e la manipolazione

I 0.3. Possibitità di reazioni pericolose

nessuna in Particolare

, 
^ 

.t 
-^--):-:^,^; 

)^ ^,,;l^--i lJ.+. LUllutLluttt uu L vttut c

nessuna in Particolare

I 0.5. Materiali incomPatibili
foyra .slaqnn lattd. rame, zinco, alluminio. vetro, ottone. bronzo. v. anche p.to 7.2

\.6,1.u 
'

I 0.6. Prodotti di decomposizione pericolosi

Sviluppo di vapoii ammoniacali se scaldato a decomposizione
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it ntronulztoNt rossrcoLoGICHE

11.1.8 Sìntomiconnessiallecaratterìstichefisiche,chimicheetossicologiche:
Non riferite evidenze

1L1.9 Effetti immediati, ritailati e cronici derivanti da esposizioni a breve e lungo termine:

1 1. 1. 1 0 Effetti interattivi: n.d
I I I I I Accontn ii doti sneci.fìei: n. a.

ll.I.t2 Inyrr^azioni suile mìscele rispetto alle informazioni sulle sostanze: n.d.

tt.LI3 Altre informazioni: n.d-

72 ore
Ossemaz.: 72h

Tossicità specifica Per
organi bersaglio (STOT)

Tossicità specifica Per
or gani b er s a glio (STOT)

i criteri di classificazione non sono

ò,ntatto con gli occhi:

tt 
"o"ntt" 

** pelle può pf9!999!9 !!!gssgmen!!

non riferite eviderue.

non riferite evidenze.

non riferite evidenze.

Tossicitò per la riProduzione: non riferite evidenze
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12. INFORMAZIONI ECOLOGICHE

utilizzare secondo le norme di buona tecnica evitando di entrare a contatto diretto con la sostanza

12.1. Tossicità

Ittiotossicità (DIN 38412 porte 15) ...

Invertebrati acquatici Daphnia magna/CL|} (48 h)

Piante acquatiche Scenedesmus quadricauda/CE|0 (8 d) ---......

Microrganismi / Effetti suifanghi attivi Pseudomonas putida / CEl0 (16 h)

Leuciscus idus/CL|1: > 6.810 mg/l

12.2. Persistenza e degradabilità

Considerazioni sullo smaltimento: metodo di analisi: riduzione del DOC Grada di eliminazione:

> 10.000 mg/l

> 10.000 mg/l

> 10.000 mg/l

[ndicazione da bibliografia

lndicazione da bibliografia.

Ind icaz ione da b ibl iograf a.

96 % (16 d)

13.

I5.t

t2.3. Potenziale di bioaccumulo
Il prodotto non manifesta nessunfenomeno di bioaccumulazione

12.4. Mobilitò nel suolo
Distribuzione; tog P(oct)- -2,97 (dato riferito all'urea t.q.) Solubile in acqua, molto mobile nei terreni.

t 2.5. Risultati della valutazione PBT e vPvB

La sostanza, sulla base delle informazioni disponibili, non risponde ai criteri PBT e vPvB

12.6. Altri ffitti awersi
Non ne sono conosciuti

COT'IS N N N,ENOTU S A LLO SMALTIMENTO

METODO DI TMTTAMENTO NFIWI

a 20oC
Velocitò di degradazione operata dai batteri
(valori riferiti all'u'ea tal quale) ..:

Descrizione e manipolazione dei residui i adottando le precauzioni e gli eventuali mezzi

nrotettivi indiviùnli indicati alle voci 7 e 8

Metodi di smaltimento idonei òome fertilizzante. Se contaminato da

altre sostanze, operare secondo le vigenti disposizioru in materia di smaltfu

Catalogo Europeo dei Rifiuti
Euro oean l(aste Catalosue

Codice CER: 06 l0 99
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14, INFORMAZIONI SUL TRASPORTO

La sostanza non rientra tra le merci soggette alle normative ADR/ ND - IlvlDG - ICAO/IATA

T SIN TONU.AZIONI SALLA NORMATIVA

t 5.1 Norme e legislazìone su salute, sìcurezza e ambienle specifiche.pet la sostanza o la miscela

Direttiya OZtSlATCe gtorrifi.cazione, Imballaggio e Etichettatura delle sostanze pericolose) e s'm'i'

bifreitttiva gg/45/CE lclassf\carione, Imballaggio e Etichettatura dei preparati pericolosi) e s'm'i'

Regolamento n". 1907/2006/CE (REACH) e s'm'i'

Regolamento n'. 1272/2008/CE (CLP) e s'm'i' 
.

D.Lgs. gt/200g (7'esto uiiio i materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro) e s'm i'

15.2 Valutazione della sìcutezza chimica

MD.

A.D.R. / R.I.D IlvlDG IATA / IATA

I lth,movn ONI I

14.2 Nome di spedizione
Cell'ONU:

? f-ln"oitìnnzìnno
( :vtt^h^ dt ,frhnl lnoOln

lJ.5 Pericoli per I'ambiente

14.6 Preco*ioni sPeciali Per gli
utilizmtori:

nessuna in particolare

14.7 Trasporto di rinfuse secondo

I'allegato II di MARPOL 73/78 e il
codice IBC:

14.8 Etichette

I 4.9 categoria di trasPorto
t4.10 codice di restrizione in
rulleria

l4.l l Numero Kemler

14.12 Numero EMS

l3 Marine pollutant:4
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Ertrt S.pA, Virl" PrW Giovanni XX il I, 94/D - 24 I 2 I Bergamo
Nome del responsabile dell'immissione sul

mercato comunitario
Nome chimico del Prodotto Soluzione acquosa di urea al 32,)"/o

Nome commerciale
§t*brb4 p"rl*l"

Adblue py Azorut

Nessuno

16. ALTRE INFORMAZIONI

, preventivamente sottoposto ad intenenti

foìmativi ed informativi riguardanti il rischio chimico'

I dati e le informazioni contrr"i irtii prrtente scheda corrispondono allo stato attuale delle nostre conoscenz' :!!:^':!:''
tal quale, ,iryor*, alle specifiche. L'itilizzatore deve assicurarsi della completezza e dell'idoneità delle informazioni, in

ju,niio*'drlt'uso che ne àrri qnp ricorrendo a ntisure aggiuntive nel caso di condizioni patlicolari o eccezionali'

L,utilizzatore non è dispensato dal rispettare l'insieme dille norme legislati,te sul prodotto, ivi comprese quelle di igiene

ambientale e di sicurezza sul lavoro.

o Principalifonti bibliografiche utilizzate.

- ECDIN - Environ*enà,1'"Ciemicals Data and tnformation Netvvork - Joint Research Centre, Commission of the European

Communities
. SAX'S DANGEROUS PROPERTIES OF INDUSTRIAL MATENALS' IO" Ed. _ VAN NOSITANd REiNOId

- ACGIH - Threshold Limit Values - 2010 edition

- ESIS - European chemriical Substances Information System - Joint Research Centre - Commission of the European

s.tni: successive modifiche ed integra:ioni

Acronimi
ADN: accordo europeo relativo al trasporto intema:ionale delle merci pericolose per vie navigqbili interne (accord européen telative au hansport

intemational des màrchandises dangeiettses par voies de naùgation intérieures)

ADR: accordo europeo relativo al trasporto interna:ionale deiii i,"rri prrr"otit, stt strada (accord européen relative au transport international des

marchandises dangereuses par route)

ACGIII: Americai Conference of Gowmmental Industrial Hygienists

èL 50: Concentrarioni Letak pàr it 50% degti Individui (Lethal Concentration 50 )
éiii Ctirrn"*ione, Etichetiatura e tmbaùggio (Ctasslfication, Labelling and Packaging)

CSR: Rappàrto sulla Sicure::a Chimica (Chemical Safety Report)

DL 50: bàse Letaleper il 50%degli Individui (Lethal Dose 50)

DMEL: Caratteri::a:ione delh dZse (concentra:ione) - risposta per la salute umana: Livelli derivati con elletti minimi

DNEL: Caratterr:za:ione delh àose iconcenffa:ioni) - risposta per la salute umana: Livelli detivati sen:a effeuo

DPI: Dispositi' o di prote:ione individuale

IARC: Ente Intema:ionale per la Ricerca sul cancro (lnternational Agency for Research on cancer)

IATA: Associa:ione Intemd:ionale del Trasporto Aere (Intemational Air Transport Association)

ICAO: Organi:zazione Intenta:ionale deil'Àvia:ione Civile (htemdtional Citil Aviatiort Organi:dtion)

codice IMDG: Codic" sut negoiiiiio àel rrrsporto Marittimo (lnternational Maritime Dangerous Goods code)

io,loL, No observed Adveie Effect Levet - dose aila qwle non si ossema alcun effetto awerso
'eni, 

iirtonr" persistenti bioaciiimulabili e tossiche (Persistent, bioaccumulative and toxic)

PNEC: Concentra:ione prevedibile priva di efetti (Predicted no effect concentration)

,uD: Regolamento conc"rn"ni)"i'l'-rr^p;fi" i'rtr;Lionare ferroviàrio delle merci Pàricolose (Règlement concernent le transport International

ferrottiaie des marchandises Dangereuses)
" 
STEL: limite di esposi:ione a breie termine (short term exposure limit)

TLV: soglia di valore limite (threshold limit value)

TtlA: iedia ponderata nei tempo (hme Weighteci Average)

UE: Unione EuroPea
-t: - .--^t.^L: ^-^-.,^,,1-Ail; /VÒ^, aayci<lont ren hiooccumulaliyel

vniJ: Sosloltre ttlotlu petststerttt c t'tuttuutuu"Lt"'LLtsLttt t'


